Bando di concorso Accademia di Belle Arti e Centro Studi De Poli
Il Centro Studi De Poli, che ha la propria sede in Venezia, San Polo 2580, Palazzo Zen, intende dare la possibilità ad un giovane artista dell’Accademia di Belle Arti di realizzare ed esporre in modo permanente una sua opera pittorica che sarà posta all’interno della sua struttura, divenendone quindi, anche per la sua ampia visibilità, momento architettonico centrale e simbolico. 

1- Cosa è il Centro Studi De Poli e come “funziona” architettonicamente”

Il Centro Studi De Poli è un neo-nato luogo di incontro, di scambio e di produzione di idee a servizio dell’opera professionale, nel campo dei servizi legali, fornita dal gruppo di avvocati e dottori commercialisti componenti lo Studio De Poli - Venezia (www.studiodepoli.it) 
Il ruolo che Centro Studi De Poli intende svolgere è quello di coagulo di giovani talenti in campo giuridico-economico, da  coinvolgere quali attori di un laboratorio di nuove idee in campo economico, finanziario, giuridico. Fisicamente, tale spazio vuole fungere da luogo di collegamento “virtuale” con le più importanti piazze, borse, mercati del mondo al fine di uno scambio di idee senza frontiere. 
Il coordinatore del Centro Studi De Poli è il Professor Matteo De Poli che si configura inoltre come committente dell’Opera.

Più puntualmente, dal punto di vista architettonico, il Centro Studi De Poli si costituisce come formato da spazi con differenti funzioni

· aggregativo di scambio

è la sala riunioni, non esaurisce il suo compito con l’aggregazione dei componenti del Centro Studi De Poli ma, grazie alla tecnologia di videoconferenza, permette aggregazioni più ampie con professionisti, ricercatori, studiosi, esterni al Centro Studi De Poli;

· studio e ricerca

è rappresentato non da un luogo ma da un oggetto: la libreria a nastro che si snoda lungo il muro di spina enfatizzando l’asse e collegando gli accessi. Volutamente non è contenuta in luogo chiuso perché vuole sottolineare con il suo fluire la dinamicità dello studio correlato alla ricerca e il divenire delle idee;

· produzione

sono le stanze in cui i componenti del Centro Studi De Poli possono ritrovarsi individualmente per coaugulare pareri, ricerche e indagini in servizi;

· contemplazione – ascolto

è la sala che ha duplice funzione: luogo di accesso e luogo di contemplazione. Come luogo di accesso deve introdurre, sia il fruitore che il visitatore, all’idea di ciò che è e che rappresenta il Centro Studi De Poli, come luogo di raccoglimento.  E’ il luogo in cui sarà collocata l’Opera.

Ogni spazio fluisce all’interno dell’altro guidando, sia il fruitore che il visitatore, all’uso dei luoghi.

2- L’Opera
L’Opera - per la quale si bandisce questo concorso - deve assolvere ad una funzione molto importante che non è correlata unicamente al suo valore simbolico/figurativo ma alla fruizione e comprensione dello spazio stesso.

L’Opera sarà collocata su di una cornice scorrevole delle dimensioni pari a cm  333 (larghezza) x cm 206 (altezza) . 

Tale cornice ha dimensioni uguali alla parete su cui insiste e scorre su un binario a scomparsa permettendo la chiusura del vano di accesso al corridoio di distribuzione. 

In questo modo l’Opera diventa parte integrante dello spazio contribuendo alla sua flessibilità. Permette infatti, evidenziando o nascondendo l’accesso, una diversa connotazione dello spazio su cui si mostra.

Quindi, l’Opera stessa, con la sua posizione nello spazio, individua ambiti differenti. La cornice scorrevole su cui si appoggia è da considerarsi parte integrante della stessa e l’opera deve avere dimensioni uguali alla cornice. Essa non deve essere considerata come un qualcosa di “appeso” su di una superficie, dovendo il risalto cadere  sull’Opera e non sulla superficie su cui essa poggia.

L’Opera nelle due posizioni, iniziale e finale, e nelle infinite posizioni che può assumere durante il passaggio tra la posizione iniziale e la posizione finale, permette o meno la visione della libreria a nastro nella sua interezza partecipando alla comprensione di taluni dei più rilevanti e simbolici oggetti che costituiscono/fanno parte del Centro Studi De Poli, i libri.

3- Giuria

La Giuria che presiederà alle selezioni degli Artisti e delle relative Opere per tutte le fasi sino alla designazione del vincitore ed alla assegnazione dei premi sarà così composta

Presidente, Committente dell’Opera: Professor Matteo De Poli

Secondo componente: il Direttore pro-tempore dell’Accademia di Belle Arti di Venezia o un suo delegato
Terzo componente: Arch. Leila Di Gangi,  iscritta all’Ordine degli architetti della Provincia di Venezia
Il Terzo competente svolgerà altresì la funzione di Segretario verbalizzatore dei lavori della Commissione.
Ogni giudizio espresso dalla Giuria ha valore definitivo ed è insindacabile.

4- Modalità di iscrizione e partecipazione

Possono partecipare al Concorso tutti gli studenti regolarmente iscritti all’Accademia di Belle Arti di Venezia.

La domanda di iscrizione si svolge in modo anonimo.

Coloro che sono interessati a partecipare devono far pervenire alla Sportello della Segreteria , entro le ore 12:00 del giorno 14 maggio  2010, un bozzetto dell’Opera da collocare nel contesto architettonico.

Il bozzetto:

1) dovrà essere di dimensioni pari a cm 83,25 (larghezza)  x cm 51,50 (altezza) e realizzato con la tecnica che si intenderà utilizzare;

2)  dovrà essere inserito in un involucro chiuso sul quale sarà trascritto un codice alfanumerico composto da 10 caratteri. Lo stesso codice dovrà essere altresì riportato all’esterno di una seconda busta, all’interno della quale dovranno invece essere trascritte le generalità dell’Artista (nome, cognome, luogo e data di nascita, recapito postale e telefonico)..

Nel momento della consegna del bozzetto sarà fornito all’Artista un foglio di riscontro recante data di consegna, ora di ricevimento e il codice da Lui scritto sull’involucro del bozzetto e sulla busta contenente le generalità.

La valutazione dei bozzetti pervenuti da parte della Giuria avverrà in forma anonima. Solo a seguito della valutazione del bozzetto prescelto si aprirà la corrispondente busta contenente le generalità dell’Artista. In questa fase la Giuria decreterà il vincitore del Concorso che sarà chiamato alla realizzazione dell’Opera da Lui proposta.

Il nome dell’artista selezionato sarà pubblicato nel sito web www.studiodepoli.it alla sezione Novità, lingua italiana ed inglese.

Busta generalità e bozzetto degli Artisti non selezionati potranno essere da Loro ritirati presso lo Sportello della Segreteria nei giorni di apertura previa presentazione del foglio di riscontro fornito il giorno della presentazione (anche con delega). Coloro che non ritireranno i materiali entro le date stabilite non potranno ritirarli successivamente.

Per ulteriori informazioni, fare riferimento alla Consulta degli Studenti.

5- Tempistica per la realizzazione dell’Opera selezionata

L’Opera dovrà essere realizzata in un tempo massimo pari a quarantacinque giorni solari consecutivi, comprendente la consegna. La realizzazione potrà avvenire, se necessario per la buona riuscita del progetto, anche in loco, in giorni ed ore lavorativi. Dopo il citato termine di quaranta giorni l’Opera dovrà essere prontamente installata.

L’Artista, nel momento in cui partecipa, deve essere consapevole che la tempistica correlata all’installazione dell’Opera è parte integrante della stessa e deve dunque considerarsi condizione essenziale del bando.

6- Premio per l’artista selezionato

Il vincitore del Concorso avrà diritto al rimborso delle spese relative ai materiali di cui avrà bisogno per la realizzazione dell’Opera (purché documentate). 

Tali spese per materiali e supporti potranno essere anticipate dalla Committenza a seguito di valutazione ma saranno in ogni caso rimborsate. 

Nessuna spesa relativa alla preparazione e presentazione dei materiali necessari all’accesso alla prima fase verrà riconosciuta.
Il premio per il vincitore è pari  ad Euro 5.000,00 lorde.
7- Proprietà dell’Opera selezionata

L’Opera vincitrice diviene di Proprietà del Professor Matteo De Poli, quale Coordinatore del Centro Studi De Poli

